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MODELLO E
ISTANZA PER IL RILASCIO DEL
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (P.A.U.R.)
ai sensi dell’art. 27-bis del d.lgs. 152/2006



gg/mm/aaaa
Regione Basilicata

Dipartimento Ambiente ed Energia

Ufficio Compatibilità Ambientale

Via Vincenzo Verrastro, 5 

85100 Potenza
Pec: ufficio.compatibilita.ambientale@cert.regione.basilicata.it
OGGETTO: Istanza per il rilascio del PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto: 

…………………………………………………………………………………………………..

(inserire denominazione completa del progetto oggetto)
Il/La   sottoscritto/a ……………………(Inserire Nome e Cognome del dichiarante)…………………………………
in qualità di legale rappresentante dell’Ente/Società …………………………(Inserire denominazione e ragione sociale dell’Ente/Società, Codice Fiscale/Partita IVA) ………….con sede legale in ……………….…………..….…………………..…………………………………………………………………….(Inserire Comune, Provincia, C.A.P., indirizzo, telefono, fax, indirizzo di posta elettronica certificata), 
CHIEDE
l’avvio del procedimento in oggetto relativamente al progetto di seguito descritto:
…………………………………………………………………………………………………………...............................................................................................................................................................................................................

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	(Inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali del progetto, delle motivazioni della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni di sintesi pertinenti alla richiesta) 


Ai fini del rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale richiede l’acquisizione delle seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti di assenso comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto: (inserire i titoli pertinenti)

	TITOLI ABILITATIVI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE E ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO 

DI CUI SI RICHIEDE L’ACQUISIZIONE CON IL PROVVEDIMENTO

	TITOLO ABILITATIVO
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	SOGGETTO CHE RILASCIA IL TITOLO E RIFERIMENTI (PEC)

	Valutazione di Impatto ambientale
	D.lgs. 152/2006, D.Lgs.104/2017
	Regione Basilicata- Ufficio Compatibilità Ambientale 

ufficio.compatibilita.ambientale@cert.regione.basilicata.it


	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………


SI  Dichiara che si avvale della facoltà di rinviare, ad una fase successiva al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, l’acquisizione delle seguenti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti di assenso comunque denominati, comunque necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto: (inserire i titoli pertinenti)
  NO 
	ALTRI TITOLI ABILITATIVI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE E ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO 

DA ACQUISIRE SUCCESSIVAMENTE AL PROVVEDIMENTO

	TITOLO ABILITATIVO
	RIFERIMENTI NORMATIVI
	SOGGETTO CHE RILASCIA IL TITOLO E RIFERIMENTI (PEC)

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………

	………………………………………
	………………………………………
	………………………….…………………………………………………..…………………………


DICHIARA
1. LOCALIZZAZIONE
(paragrafo da compilare indicando i territori anche solo parzialmente interessati dal progetto)
Che il progetto (e le opere connesse, se presenti) è/sono localizzato/i: 

	Regione/i
	
	Provincia/e
	

	

	Comune/i
	
	Località
	

	Rif. Catastale
	Foglio/i:
	
	Particella/e:
	

	

	Comune/i
	
	Località
	

	Rif. Catastale
	Foglio/i:
	
	Particella/e:
	


2. IMPATTI INTERREGIONALI (Paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente) 

2.1  FORMCHECKBOX 
 Che il progetto (e le opere connesse, se presenti) può avere impatti ambientali rilevanti ovvero effetti ambientali negativi e significativi su regioni confinanti (art. 30, comma 2 D.lgs. 152/2006):

	Regione/i
	……………………………..….…………………..………..
	Provincia/e
	………………………….…………………………

	Comune/i
	………………………………….…..………………………...
	
	

	


3. AMBITO DI APPLICAZIONE   (Paragrafo da compilare barrando l’opzione pertinente)
3.1   FORMCHECKBOX 
 Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla lettera ….... denominata: (denominazione per esteso) “…………………..……………….…….…………………………..……..…..”.

 (oppure)
3.2  FORMCHECKBOX 
 Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla lettera ag), denominata: “ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato” e si riferisce ad un progetto compreso nell’Allegato III, alla lettera ….…..….., denominata: (denominazione per esteso) “……….…………………………………………….…………………………………………………………………………… ”.
 (oppure)

3.3  Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto …….., lettera …….., denominata: (denominazione per esteso) “…………………….…………………………………....…………………………..”, di nuova realizzazione e ricade anche parzialmente in:

	3.3.1
	
	“Aree naturali protette” come definite dalla L. 394/1991 e dalle leggi regionali;

	3.3.2
	
	“Siti della Rete Natura 2000”.


(oppure)
3.4  FORMCHECKBOX 
 Che il progetto o la modifica/estensione è stato/a già sottoposto/a a procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA conclusasi con Determinazione Dirigenziale n. ………. del gg/mm/aa, con richiesta di sottoposizione a procedimento di VIA.

 (oppure)

3.5  FORMCHECKBOX 
 Che il progetto è stato già sottoposto a procedura di Accertamento di Giacimento di cui alla L.R. 2/2000 e s.m.i., conclusasi con Determinazione Dirigenziale n. ……….. del gg/mm/aa, con richiesta di sottoposizione a procedimento di VIA.

(oppure)
3.6  FORMCHECKBOX 
 Che in data gg/mm/aa è stata richiesta una fase di valutazione preliminare ai sensi dell’art.6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, conclusasi con nota dell’autorità competente n. ……… del gg/mm/aa, con richiesta di sottoposizione a procedimento di VIA.

4. CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 6, COMMA 7, LETT. b) D.LGS. 152/2006 (paragrafo da compilare, barrando l’opzione pertinente)
4.1  Che il progetto, rispetto alle Aree naturali protette come definite dalla L.394/1991 e dalle leggi regionali e ai Siti della Rete Natura 2000:  

	4.1.1
	
	non ricade neppure parzialmente all’interno di tali aree.

	4.1.2
	
	ricade totalmente/parzialmente all’interno di una/più area/e.

	4.1.3
	
	non ricade neppure parzialmente all’interno di tali aree ma gli impatti derivanti dalla sua attuazione potrebbero interferire con le stesse.


Si riporta nel seguito l’elenco delle “Aree naturali protette” e dei “Siti della Rete Natura 2000”. (Tabella da compilare nel caso sia stata selezionata l’opzione 4.1.2 o 4.1.3)
	N.
	Denominazione ufficiale dell’area
	Codice area
	Tipo area 

(es.: Parco, SIC, ZSC, ZPS)

	……
	………………………………..………
	…………………..………
	………………………………..………


5. CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 3, D.LGS. 152/2006 (Paragrafo da barrare, qualora il progetto o i possibili impatti derivanti dalla sua attuazione interessino, anche parzialmente e/o indirettamente, Siti di Interesse Comunitario, Zone Speciali di Conservazione, Zone di Protezione Speciale, istituiti ai sensi delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” per la costituzione della Rete Natura 2000). 

5.1  Che, in relazione a quanto sopra indicato, ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs. 152/2006, la procedura in oggetto comprende la procedura di valutazione d'incidenza (VIncA) di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997, pertanto:

· lo Studio di Impatto Ambientale trasmesso contiene gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R.357/1997 (Rif.: DGR 1274/2008  “Linee guida regionali per la valutazione di incidenza” e smi);
· l’avviso da pubblicare sul portale regionale, trasmesso in allegato alla presente, contiene specifica evidenza dell’integrazione procedurale.

6. CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 20, D.LGS. 152/2006   (Paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente) 
6.1  Che in data gg/mm/aaaa è stata richiesta la definizione del livello di dettaglio degli elaborati progettuali ai fini del procedimento di VIA (art.20 D.Lgs. 152/2006) conclusasi con nota dell’autorità competente n. ……….  del gg/mm/aaaa.

7.  CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 21, D.LGS. 152/2006  (Paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente)

7.1  Che in data gg/mm/aaaa è stata richiesta una fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale (art.21 D.Lgs. 152/2006) conclusasi con nota dell’autorità competente n. ……….. del gg/mm/aaaa. 

8.  CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 22, D.LGS. 50/2016  (Paragrafo da barrare solo se pertinente)

8.1  Che il progetto di cui alla presente istanza è stato oggetto di procedura di dibattito pubblico ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 50/2016.



	
	


	
	



ALLEGATI
Si allega alla presente istanza la seguente documentazione in formato digitale, su supporto informatico (CD/DVD):

	
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (articolo 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) attestante la veridicità dei contenuti dell’istanza e della documentazione allegata, sottoscritta dal Proponente, dal Responsabile del progetto e dai Tecnici Progettisti/Esperti.

	
	Studio di impatto ambientale (da predisporre conformemente all'articolo 22 e all’Allegato VII della Parte Seconda del D.Lgs.152/2006), contenente gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. 357/1997 (Rif.: DGR 1274/2008 - “Linee guida regionali per la valutazione di incidenza” e smi). (inserire se pertinente)

	
	Sintesi non tecnica dello studio di impatto ambientale. (da predisporre conformemente all’art.22, comma 4 del D.Lgs.152/2006)

	
	Progetto di fattibilità tecnico economica (o eventuale diverso livello di progettazione). (da predisporre conformemente all’art.5, comma 1, lettera g) del D.Lgs. 152/2006)

	
	Documentazione ed elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico amministrativa necessaria al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e atti assenso comunque denominati, richiesti con il Provvedimento in oggetto.

	
	Modulo dell’ “Avviso al pubblico” debitamente compilato.

	
	Risultati della procedura di dibattito pubblico svolta ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 50/2016. (inserire se pertinente)


ORGANIZZAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

La documentazione, in formato pdf, è organizzata in quattro cartelle denominate rispettivamente:

	
	A1 - Elenco elaborati (contenente un unico file riportante l’elenco di tutti i file degli elaborati allegati all’Istanza); (esplicitare per ciascun file degli elaborati anche il relativo contenuto)

	
	A2 - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; 

	
	A3 – VIA, organizzata secondo le seguenti sottocartelle: Avviso al pubblico, Sintesi non tecnica, Progetto (contenente anche un “file indice” con l’elenco dei file relativi al Progetto), Studio di impatto ambientale (contenente anche un “file indice” con l’elenco dei file relativi al SIA), Dibattito pubblico art.22 del D.Lgs. 50/2016; (se pertinente)

	
	A4 -  Ulteriori Titoli abilitativi di cui è richiesta l’acquisizione con il provvedimento IN OGGETTO, (contenente anche il file dell’elenco dei titoli abilitativi richiesti), organizzata in sottocartelle denominate a seconda del titolo/i abilitativo/i richiesto/i (ad es.: A.I.A., A.U., Autorizzazione paesaggistica, Permesso di costruire, Vincolo idrogeologico, Scarichi, ecc.), (ognuna delle quali contenente anche un “file indice” con l’elenco dei relativi file).


Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Umbria, ai sensi dell’art.19, comma 13 del D.Lgs. 152/2006, pubblicherà sul portale regionale la documentazione trasmessa con la presente.  

PRIVATIVE E BREVETTI (Paragrafo da compilare se pertinente)
Si richiede infine che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, non vengano rese pubbliche le parti della documentazione relative al Progetto e/o allo Studio di Impatto ambientale di seguito indicate:

· (specificare il titolo del documento e le motivazioni per le quali si richiede l’accesso riservato).

A tal fine si allega, su supporto ottico, un’ulteriore copia della documentazione, organizzata secondo le modalità sopra dichiarate e priva degli elementi sensibili, ai fini della pubblicazione sul portale regionale.


         Il/La dichiarante      

​​





_______________________
         (Timbro e Firma se non sottoscritto digitalmente)

Riferimenti per contatti:

Nome e Cognome _______________________

Telefono ______________
Fax _____________
E-mail ________________________           
PEC ________________________                                    
�ALLEGATO III - Progetti di competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano


a) Recupero di suoli dal mare per una superficie che superi i 200 ettari.


b) Utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui al derivazione superi i 1.000 litri al secondo e di acque sotterranee ivi comprese acque minerali e termali, nei casi in cui la derivazione superi i 100 litri al secondo.


c) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)


c-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 1 MW, qualora disposto all’esito della verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 19;�(lettera così sostituita dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)


d) Impianti industriali destinati:


- alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;�- alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate al giorno.


e) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente connesse tra di loro:


- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base (progetti non inclusi nell'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm" \l "P_2_A_II" �Allegato II�);�- per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base (progetti non inclusi nell'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm" \l "P_2_A_II" �Allegato II�);�- per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, potassio (fertilizzanti semplici o composti) (progetti non inclusi nell'� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm" \l "P_2_A_II" �Allegato II�);�- per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;�- per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biologico;�- per la fabbricazione di esplosivi.


f) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici per una capacità superiore alle 35.000 t/anno di materie prime lavorate.


g) Produzione di pesticidi, prodotti farmaceutici, pitture e vernici, elastomeri e perossidi, per insediamenti produttivi di capacità superiore alle 35.00 t/anno di materie prime lavorate.


h) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)�h-bis) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)


i) Impianti per la concia del cuoio e del pellame qualora la capacità superi le 12 tonnellate di prodotto finito al giorno.


l) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)


m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all'allegato C, lettera R1, della � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm" \l "305" �parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152�.


n) Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato B, lettere D9, D10 e D11, ed allegato C, lettera R1, della � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm" \l "305" �parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152�.


o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o ricondizionamento preliminari e deposito preliminare, con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere D13 e D14, della� HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm" \l "305" �parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152�).


p) Discariche di rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100.000 m3 (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm" \l "305" �parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152�); discariche di rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto legislativo 152/2006), ad esclusione delle discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 m3.


q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, con capacità superiore a 150.000 m3 oppure con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm" \l "305" �parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152�).


r) Impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 100.00 abitanti equivalenti.


s) Cave e torbiere con più di 500.000 m3/a di materiale estratto o di un'area interessata superiore a 20 ettari.


t) Dighe e altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, ai fini non energetici, di altezza superiore a 10 m e/o di capacitò superiore a 100.000 m3, con esclusione delle opere di confinamento fisico finalizzate alla messa in sicurezza dei siti inquinati.�(lettera così modificata dall'art. 4-bis, comma 2, legge n. 9 del 2014)�u) Attività di coltivazione sulla terraferma delle sostanze minerali di miniera di cui all'art. 2, comma 2 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443.


v) Attività di coltivazione sulla terraferma degli idrocarburi liquidi e gassosi delle risorse geotermiche, con esclusione degli impianti geotermici pilota di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e successive modificazioni;�(lettera così modificata dall'art. 41, comma 7-ter, legge n. 98 del 2013)�z) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)�aa) Impianti di smaltimento di rifiuti mediante operazioni di iniezione in profondità, lagunaggio, scarico di rifiuti solidi nell'ambiente idrico, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino, deposito permanente (operazioni di cui all'allegato B, lettere D3, D4, D6, D7 e D12, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).


ab) (lettera abrogata dall'art. 26, comma 1, d.lgs. n. 104 del 2017)


ac) Impianti per l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:


- 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 per galline;�- 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o�- 900 posti per scrofe.


ad) Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici.


ae) Sistemi di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale dell'acqua ricaricata sia superiore a 10 milioni di metri cubi.


af) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a prevenire un'eventuale penuria di acqua, per un volume di acque trasferite superiore a 100 milioni di metri cubi all'anno. In tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un'erogazione media pluriennale del bacino in questione superiore a 100 milioni di metri cubi all'anno. In tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un'erogazione media pluriennale del bacino in questione superiore a 2.000 milioni di metri cubi all'anno e per un volume di acque trasferite superiore al 5% di detta erogazione. In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di acqua potabile convogliata in tubazioni.�af-bis) Strade urbane di scorrimento;�(lettera così sostituita dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)


ag) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato
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